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I IGOZIAfrC 
Fra pochi giorni comincieranno 

a Parigi;4-#Begoziati t r à ^ F r a n c i a 
e l'Italia per la stipuìazlone del 
trattato 4i;Xgi)mercig^;franco-ìta-
liano ; siamo quindi obbligati a 
trattare i^uetàto argomento, ma lo 
faremo brevemente e soltanto di 
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passata, poiché oggimai i lettori 
conoscono quali nuove ed impe
riose esigenze s'irhpòtigano a co
loro che negozieranno il trattato 
colla Francia in nome e nelPUite-
resse dell'Italia. 

Dopo che una lunga esperienza 
ha dimostrato i im^ ghiergenti 
del vecchio trattato, continuamente 
prorogato; dopo clie lo stato, na
scente e promettente delle nostre 
industrie ha reso necessario che 
alle stesse fu facciano delle, condi-

. • . • • 

zioni migliori di quelle stesse che 
furono stipulate nel trattato dei 

gi877, respinto dalla Camera fran
cese ; infine dopo che l'attuale in
chiesta sulle condizioni della ma
rina mercantile ha provato la ne
cessità di abolire la surtaooe d'en-
trep&^Q di p r d i l i g e all'Italia 
degli equi compensi sui premi dì 
costruzione e di navigazione e sui 
diritti di cabotaggio, le difficoltà 
dì una conclusione del, trattato 
sono aumentate oltremisura. Ma 
uh altro criterio 158% dimostra Pau-

.? 

^w, 
mento di siffatte difficoltà è questo' 
sopra1i;uUo, chéfinentre la Francia 
non accetterebbe osai il trattato no' 

I 

glesi, le cui manifestazioni hanno 
un valore indiscutibile per le loro 
attinenze. Primo fra tutti, il l 'imes 
ritiene che i negoziati sieno asso*; 
lutamente fallici P^ '̂ colpa delia 
Francia, e che la fine del trattato 
di commercio sarà probabilmente 
il segnale di un gran grido prote
zionista in Inglfììfèrra. Secondo il 
giornale della cily^ l'indignazione 
inglese sarà grandissima cont̂ .91 la, 
Francia e tutti ì buoni inglesi do
manderanno, come rappresaglia, 
una tariffa autonoma con diritti 

I ^ , 

protettivi sui principali articoli che 
la Francia esporta dall'Inghilterra. 

La Pali Mail Wàzette divide le 
stesse idee, accentuando ancor più 
le gravi conseguenze che ne deri
veranno ai rappòrti pjilitici delle 

j iue nazioni. Ma sòpi'iffutto merita 
attenziohe,4i.ria specie di nota stam
pata recentemente sul Daily News,^ 
gioi:naIe che, se non è del tutto 
ufficioso, è però organo del signor 
Dilke, sotto segretario di Sfalo^'agli 
esteri. 

Questo autorevole giornale scrive 
pertanto che la conseguenza direi* 

" ^ I ' if 

ta êd immediata della rottura dei' 
^ " • - . - - • V " . I . • . • ; -1 • , • 

negoziali pel rinnovamento del trat
t o colla Francia, sarà che il governo, 
inglese cerchi di entrare in rappor
ti commerciali più intimi coiritalìa 
colla Spagna e col Portogallo. 

m*^questo p poi-
che'ci sembra di avere buonp in 
mano per asserire che il governo 

Stallano còme dovrebbe attendere i 

do la sua preda ed i suoi prigionieri 
Alcuni briganti restarono feriti. 

A. Amfi-̂ sa fu arrestato I^anos, un 
brigante ferito in altro scontro con 
la tiuppa. Egii éd̂  altri complìoi di 
assassinio furono passati per le armi. 

I I G I T 
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Da ogni parte d'Italia giungono 
notìzie che si ::p|̂ p,^Kanp dei mee-
tings contro la indecorosa légge 
delle guarantigie. 

E noi applaudiamo d i ^ c ù ò r e ^ 
questo manifestarsi della volontà 
popolare. 

Perfiffff rielle campagne là legge 
sulle guarantigie trova degli 'ar-
denti oppositori, in qlelle campa-

> . . . . 

gne che da taluno che non conosce 
P Italia, si vuole sieno fra le un-
ghie .del prete. 

L'agitazione legale e pacifica per 
domandare Pabolizione 0 la modi-
ficazióne di una légge''dèlio 
non può essere impedita da chi-
chessia, senzaiche la libertà diventi 
una 
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V'ha taluno il quale trova infe-
conda%^dannosa cotale agitazione. 
Nói gli rispondiamo che senza l'a
gitazione popolare, generale, con
tinua a prò' delfc riforma eletto
rale, quésta non sarebbe stata 
neanche votata dalla Camera.^ 

;i , r v . 

del 1877 come dannoso per essa, 
l'Italia non lo potrebbe accettare 
neppure come non rìspondeni?f*'a 

'tutte le nuove esigenze e a tutti 
inuovi fatti economici e comm||'^ 
ciali prodottisi dopo il 1877. Siamo 
certi di non errare asserendo che 
lo stesso ;pnor. Luzzatti,'che ih 
allora ha negoziato il trattato colla 
Francia, è di questa opinione, là 
quale, del resto, risponde alle in
novazioni legislative della Francia 
e alla nuova condizione economica 
deintà l ia . 

^ Tale è il dovere imprescindibile 
d^i delegati italiani alle imminenti 
negoziazioni; ma come chiaramente , 
si scorge questa n>|||ione è irta 
di tante difficoltà, che noi plfsì-
stìamo sempre nella nostra opi
nione che sia impossibile addire-
nire alla conclusione di un nuovo 
trattato. • 

Questa impossibilità ci è inoltre 
dimostrata dal cattivo esito delle 
trattative anglo-francesi intavolate 
a Londra, or fa qualche mese, allo 
stesso scopo. È, ben vero che i 
delegati delle due nazioni si sono 
separati prorogando le trattative 
a tempo migliore; ma frattanto 
questa proroga è secondo noi la 
prova più evidente che il nuovo 
trattato anglo-francese non si po
trà concludere, almeno fin che dura 
r attuale stato di cose. E non è 
soltanto la nostra opinione, ma è 
pur quella di molti giornaU in-

rìsùltati dell' inchiesta marittima 
I ^ ' I ' \ 

prima di riaprire i negoziati, cosi 
dovrebbe tener, conto della rottura 

' I ^ 

commerciale anglo-francese, delle 
dichiara;5Ìon,i dei giornali inglesi a 
cui abbiamo accennato e delle di-

^.^posizioni dell' Inghilterra a nostro 
riguardo. 

_ I 
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Ilwèrìgffltìiggio in Grecia 

Misure severe, scrive il Messager 
d* AiMkeSy sono state prese dtP'gover-
no per l'immediata repressione del 
brigantaggio nelle nuove proviucie. 
Numeroso colonne volanti, composte 
ài euzoni (bersaglieri), di gendarmi 
e dì faniéria di inea saranno rn^sse 
in campagna subito doppi* occupa-
zìoue di ciascuna zona. Sparasi dì 
giungere cosi a sopprimere te bande 
che sono state lasciate in retaggio 
dal governo ottorp^po e che impu-
nenteinenttì usufiuiscono dcU'abban
dono delle strade e dei sentieri nella 
Tessalia. 

Non si saprebbe descrivere le, ca
lamità prodotte da q|i.̂ |.tì briganti, la 
maggior parte disertori turco-albiinesi. 
Una di queste bande, narra la Praia, 
ha sequestrato a Castania d'Aspro-
potamos 19 persone, ne uccise tre, ad 
alcune diede la libertà dietro 141 mila 
franchi ; domanda 243 mila franchi 
per gli altri. 

1 briganti minaceiarono dì ripresen
tarsi a Oastania una terza volta, ed 
eseguiranno probabilmente le loro mi
nacci e se il distretto non sarà subito 
occupato dalle trtf[ipe ellèniche. 

Una brillanteop^jiftzione fu eseguita 
da una colonna di truppa ellenica nal 
distretto di Arta.*il brigante Lambros, 
con 12 suoi compagni, s^j^^ò la fron
tiera fìpìrota, cattuiò alcuni contadini 
e prese 1,C0Q capì di bestiame da 
pascolo. Una piccola colonna greca 
subito IMnseguì, lo raggiunse e costrin
se a ripassare il cQ a Une» abbamdonau-

Bonghi difende la legge fulle 
c-j j ^ a _ V ^ " I I 

fuarantigie e sta bene,, perchè 
mercè quella legge, i lpar t i to mo
derato spera ancora risorgere col-

U'aiuto del Vaticano. 
Mtalia,idb^ ripudia il Vaticano 

e l'umile sua sorella la Destra, in-
voiia l'abolizione delle guarantigie. 

Agìtiamociedagitianio adunque, 
, oggi, domani, sempre, tinche 1* Ita
lia siasi svelto daP seno il cancro 

•^ I 
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del papato. 
Noi speriamo che il Veneto, il 

quale ha dato solenni adunanze â  
prò' del suffragio umfersale, non 

fimancherà aT associarsi a Roma, a 
Genova, a Girgenti, a Sìema nel 

.^domandare V abolizione delle ffuà-, 
rantmie. '^i^fp' 

Là terra di fra Paolo Sarpié di 
Poniponaccio rimarrà essa indiffe
rente alle provocazioni clericali? 

• I 

"Emancipiamo il contadino'! 

La Società Democratica della Gio-
ventù dì Milano ha diramata la se
guente circolare: 

Ai Pdlrioli el alle AssocMosi Popolsri 
Dalla Sade Sociale^ 

r , , 

agosto 1881. 
Le condizioni delle classi campa-

gnuole in Italia, non lasciano d'im-
peutiiei'ìre gravemente tutti coloro che 
SI occupano d«l progresso delle classi 
diseredale, e si depìpra assai giusta
mente che nienti e gli abìianti dulie 
città, a seconda dei dflltami delle pro
prie coscienze, tutti s'occupano della 
pubblica cosa, e mirano tutti alla 
prosperila ed al benessere della ma
die comune: bt Patria, lo spiiito dello 
popolazioni campagnuole si è mantè:?"̂  
liuto e si mantien tuttodì chiuso ai 
nuovi risultati del progresso, non la* 
sciando adito a nesŝ una propaganda 
di idee veramente liberuli. 

Questo stato anormale di coso ai 
deve principalmente alla rassegna-

zione, predicata, dalla chiesa cattolica'^ 
come sommo dei meriti, all'indtffa 
renzii ed all'immobilità che si fanno 
seconda natura, sicché riesce d'osta
colo quasi innuperabilé, al completo 
sviiu^f^ dell^ rifbmij8i;:|̂ ,olitich6 ed e-
conomiche. Ora, si pensi che l'Italia, 
nazione eminentetrienle agricola, hiUa 
ma '̂gior parte dei ' Tigli appartenenti 
alle classi rurali, e '̂ tfiJme a queste 
classi appartenga"indubbiamente fav
venire; si vedrà quanto sìa necessario 
prevenire il futuro a inevitabile anta
gonismo fra città e campIf^Wj innal
zando la cóltvira generale della popo-

.jazioni campaguuole, percliè non si 
^'débba, a ristabilire un equilibrio tur

bato, abbassare quello delle città. 
Ripensando però, che Pazìone, per 

*%uanto volonterosa*'^ forte delle sole 
sue forze, non apporterebbe gran 

sfatto di bene, la Bocìeià Democràtica 
della GiovéWiU di Mitdiio ha decìso 
di farsi iniziatrice di una vasta As
sociazione, che raccolga tutte le forze 

diKernli a questo scopo: togliere il 
conladino dulia balìa altrui è'pòrlo in 
grado di ragionareìie.,,discutere di pro
prio capo, una associazione che non 
si preoccuperebbe di particolari scopi 
politici, perchè siamo persuasi che il 
parlar oggi di politicr pura ai con-
tadini,.sia fatica vana, ma che ten-
derebbé a far penetrare in essi ì prin-
cipìi generali di libertà, dignità; as
sociazione e progresso, a sradiòare le 
veocjiie superstizìpni, a.prepararli ad 
un avvenire migliore, a rischiararli^^ 
sulle funzioni che essi possono e deb
bono compiere|;nellò Srllo, nella Pro
vincia, nel Oomune, e a mostrarne 
loro li^ importanza, la gram|ezzà, 1 
n o b i l t à . • • - • - -•••" ''^' • " ' « ; : i ' ^ - ^ ^ ' , 

Una tale Associazione potrebbe ap
poggiarsi alle Società Operaie e con
tadine, che vanno sorgentjo 0 già esi
stono nelle campagne, sapendo che 
sulle bandiere di quelle Società sta 
scritto, « I^iruiione e Lavoro » e che 
il Mutuo Soccorso non *Hfve essere 
solo materiale, ma anco morale; po
trebbe riunire 1 molti individui che 
inspirano fiducia alle masse, chei#yÌ!!̂  
vono con lo l'è e per loro, e che ora 
ì̂ |Q|atì, non possono tentar nulla di 
efficace. 

La Società Democratica della Gio^ 
iJeniU di MUanOj volendo però per 
circostanze di pratica limitare il la
voro a quella plaga Lombarda che più 
senterQn^*^®'̂ ^*^ di un grosso centro 
come Milano, fa appenda tutti i Pa
trioti ed a tutte le Associazioni Po
polari in ispecie, affinchè vogliano, 
dietro ricevuta della presente, man
dare nel più breve spazio di tempo 
possibile la loro adesione; ove la no
stra voce non resti senza ecô  .e le 
adesioni sieno cosi numerose da far 
sperare in un felice esito, si convo
cheranno gli aderenti, per discutere 
e decidere sulle questioni esposte. 

Intanto vi salutiamo cordialmente. 

Il Consìglio Direttivo della Società 
Democratica della C^ipventù; J&. De-
Andreis — C. Pastori -~ V. Tar
taglia -— C. Pes'agalli— G. Man-
tìca — G. Pessina — G, A: Ber-
retta. 

Ano eopra aì tetti perchè il paese im
pari..... e sì ricordi. 

* 

Dopo una nuova dolorosa, un 
conforto. 

I 

Domenica ultima si è costitdìta,|dit 
noi, la Società per ia protezione M 
fanciulli; >—• conta già un centiffi 
di soci.fondatori azìOnisti.^i-Le azioni 
sono dà lire 6 annue 0 lire 100; lire 
1000 per una volta tanto. ~ Il Co-
mitato è formato .dei signori G. P, 
Lozzi — A. Poma — G. Colombini — 
a B. Foggia ed E. Trivelli — si oc-
cupa del progetto tecnico per la im
mediata istituzione dello StabilimefiiS 
— nonché pel miglior incremento so
ciale — ed a giorni terrà J i^seduta 
per render conto del proprio opòj 
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Ho letta la notizia da voi data 
da noi sì tóvrà prossiraaraente uri'co
mizio contro la legge sulle guareriti-
gie. Questa nuova venne pure data 
dal giornale la Lega della Democrazia 
e da altrii^Pèrò, per quanto io pÒQo 
sia addentro nelle segrete cose politi 
che dì q^ij vi acoertb che 
mizio non ai è mai pensato da i 
che hanno l'autorità ed il *Wte' 

• I r * • • i . -
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farlo; e se come dice iMColombfr, 
cose ài fanno e non si ^mi^ol 

j i^^he::ÌI .Comlzio.nQn si fai 

i 
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Da M a n t o v a 

Qui l'opinione pubblica è ili 
irente, ora, dopo le dichiarazioni del 
governo, dove e' è Zàhardelli e Man-

~ I j i ^ r . — 

cihi,tftS;Ventilare codesta gilhdè que
stione di sicurezza interna, e sebbene 
gli amici comuni abbiano fatto ade-̂  
sione all'operato del Comizio dì Rò.̂  
ma tenute itt argomento, ed^iinzi il 
Gomitato della Società Demoòratìca 
se ne sìa féso degnamente intérprl 
màhdarido a Róma una nota in argo'̂  
mento, tuttavia il paese giudica col 
suo grosso buon senso ohe codesta 
quistione delle guarentigie è poca Òosa 
in confronto delle questìqn|^gravissi-
me di politica esteija>.-che ba sulle 
braccia jr— e dice, è*%iustamente a 
mio védere(%'^che pei clericali, ed in 
genere per tutti che sono centro alla 
patria ed alle istituzioni, se sarà 0-
pera urgente, saprà far rivivere: Ja 
Jeoffe, cosi detta, Crismi e ci ; sarà 
sempre pronto per essi uno squillo;di 
tromba ed una dose di c à r t i i c S ^ 
palla. 

Che molte volte il diritto, pur tro 
pò, necessita di sostenerlo m 
la forza. 

U-i^t 
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(Nostra corrispondenza particolare) 
, ..V 25 agosto. 

,• Una notìzia triste. 
A Mantova non sì terrà la fiera nel' 

p. V. 24 settèmbre.— Non si darà la 
esposizione provlnòlli^, né lo spetta
colo al maggior teatro, né le corse al
l'Ippodromo. 

K tutto per merito, se lo tenga beip 
ih mente il paese, dei sacerdoti che 
qui spadroneggiano. 

Io non faccio recriminazioni, ma 
solo constato per dovere dì verità 
che i moderati a Mantova non ne fan
no mai una di buona. 

Voi che vi trovate, amministrativa
mente, come noi, lo potete sapere,—' 
tutti lo dobbiamo dire; — e mostrare 

I fatti del 7 p. p. hanno lasciato 
degli strascichi — ed in cansa di al
cuni apprezzamenti su dì essi fatti 

^^liià Gazzetta dì ilfanfova, .sembra 
che sia alle viste un duello, da farsi 
in Svizzera, fra il signor G. Dolcini e 
il signor E. Sartori. 
I ^ ' T 

Sono molto spiacente di quoiìti fatti, 
e sebbene ii signor Dolcini militi in 
un canipo politico differente dal mm^ 
pure mi rattrista vederlo esser con
tro al Sartori, al pari di lui patriolta 
egregio ed ottimo cittadino. 

Io ritengo che il signor E. cav. Sar
tori, dopo definita tale vertenza, darà 
necessariamente le dimissioni da pre
sidente dei Reduci, per tornare a quella 

r̂̂  

m 
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(1) Ci duole di non trovarci in ciò 
d'accordo col nostro egregio corrispon
dente ed amico. 

N, dHla D. 
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pace domestica che egli tanto desi
derai 

La nostra Società Democratica terrà 
aggiorni un altra seduta pec^cMiai"e 

^IMnodo princip0|le dei prpvv^liraenti 

, * < : 
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... « prendersi,in vìMa del caro eccessi 
t-deUa d^^rata , |^prì im^^ 

lo. sono convinto che cSlfi'o di parte 
nostra che veramente amano il benes-
aere delle classi meno abbienti, a-
•iranno il doloroso coraggio di pro
porre fra noi l'istituzione della Meta, 
o.ld^r^'enare lei ingórde specUlàiìonì 

§44 égWser centi., 
ImmaginjitGvi che^plr es. al forno 

Svizzero, al forno Bellomi, chu sono 
gU.uaicì forni che danno pane di vera 
1* qualità, questo còsta oentesimi 5S 
al chilogrammo, ned mentre non ne 
deve costare che 42. La carne dovreb-
be costare di qualità mostre lire 1̂ 10 
« di qualità soriana cent. 90 al chil, 
™-r invece costa lire 1,80 Aa,prima, e 
1.50 la seconda. — Le altte derrate 
*®^^PS|^*^wfe.^^, rivesti prezzi a 
iche prèzxQ si vendono al .mercato. 

.nbazza a chi tocca. . , 

dì Mantova^òn paralelli lisiituitì /col 
fètoùne df^ofgo,forte, dove esso è 
^meclî o v e t e ^ r i o . . ^ ! ^ ^ • •. ^^^ 

^^i0!^ ^"g^lM^P^'' f* avvenire della 
scienza e pefTammeliorarsi dell'al
levamento df?l bpstiame, clVol*efficactì 
iniziativa del dott. Bonora Jrovi nel 
paese numerosi seguaci. 

1 ^ - ' 

* ¥ 

Da noi; pPiòdevole.inizìativa delle 
Società operare della provincia, deìlii 
Camera di Commercio e dì privati fu-
rono a Milano all' Esposizione parec
chio squadre di operai. 

Codesto ottimo provvedimento darà 
buoni frutlLneir avvenirle •— ed è ne-
cessarlo che le classi dirìgenti volga
no !dafft'delle'loro attività al benes-
sere delle cìasai operaio che vi haa":% 
no cosi grande diritto. 

i I : . :—'- . ' • ,-'-

h r _ ^ urm 

gi. Quest* atlanlé, finita 1* Esposizione 
ori *^$itorn.erà ,^ P^ù$^^ perchè òùel 
^ns'glio Munjiipale, con ge^tiii3|||9p 

pònsitìro, volle don arto a Venezia. 
WicesaKn. — Circola, fra ,gli..eser 

cent! ai yiconza una istanza per chi e 
dorè al Municipio la dèmolìzionfrà^ 
una cMa postf.al 

i r w - 1 - - • — — " T - ^ ' ' 
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>K£ir4'5fek.:<;-^là della con 
trada dì, Pescliieria, Piazza PolaniOi 
contrada Tre Scalini e Piazza del 
Duomo. 

Il plebiscito dei clericali 

CORRIERE VENETO 
'. ' 

j I 

j inalmente il nostro Municipio mo
stra svegliarsi dal^'suo le | | |go tri(tt-
stra moderato. 

J r^' 

10Ba ai stanno, costruendo i gabinetti 
ì decenza^ ad opera di un pftVato, il 
iignorA. Galli, che ne ha presa P î  

:nìzìatii?a, 'r'^^mm^^ •" -' />^#: " ' 
3i dovrebbe pensare ai pubblici la-
I^V ^ # ^ S " ^ ' ^W acqua potabile, 
ÌÀ, f^gnaturii generale ;,deìfa cit®,; 

1̂1 aliid'.fiera annuale atc. -iT.tMa si, che 
["To^te; a Mantova ci sono 5Q chilo-

I metp quajj|;^i, .fi;f paludi,; % ^ e t l e 

» iStòetfrfii}.livello del mare. ;̂  
Im,magina,te voi che fiacconaj \, ' t 

'^fcl,^|?a^po mo la si pu^n 

!: |̂a, speriamoj^iòf-per iiaeglio dire ; 
lavi)ri^pp,pfj!?^^n .migliore ayvenife. 

• - ' ! • • & • -
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100 signor Dialma dott. 
Bonora, noto fra i cultori della zooia-
tria ^ precpiiato varie volte per Iavo»J 
scienìiuci ad essa attraenti- non è 
guari venn^ìjapclamf^to ajl' unanimità 
dal qpr.gf,9 .̂sp;vpteî Ì;ì,Srvp Pfovìncialo 
aiantoypp ,qual^ de!eg§|^.per M#ntP' 
M.^?fÌ (H^a > ;i^ppresentarne gli 

''•1 ^ -''Z^ • '' % 

èMiii^n^l prossimo Congresso zo-
viatrioo che sì terrà nel venturo set-
«mbre a Milano; #ì̂ ^ ^ ^ .. 

I | cjiians^imp do|t. Boppra figura 
93aoU9 degfif^ment^ fra gUfiespositorìj» 
Milano con un lavoro scientifico sui 
bisogni e sull'avvenire dèlta zooiatria 
in Italia, n/qual lavoro è dotato di 
dati glaùsticì desunti |dalla provincia 
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Ì l e ì lp^§^ , — Dalle ceneri della 
defunta Wo^xncm sorgerà fra pochi 
41 upà figlia, la Gazzetta di Belluno, 
moderat'ssima come, la Mammina di 
immarc-^scibile memoria. 

r ^ -I 

C!l*tadellis, - r Ci scrivono;sA^ 
Dqm,eni,ca scorsa ebbeJupgo in que

sta pa],<?strta ginnastica il solito saggio 
annuale alla presenza di tutte le àù-
torità,, di molli signori dilettanti e 
maestri forestieri, e^di un numeroso 
concorso di cittadini.-

Preludiò il segretario della società 
sig. 2onJ^a,^Fr^i||epcp-con ,un interes- ' 
sante, ed erudi.to ^discorso sull* araq-'^ 
mento, che riuscì appiautlitlf^sìmo. f i - ̂  
ronpe,seguiti bellissimi e difHgili eser
citi tanto per, squ>idre.^ganto negli'^ 
attrezzi. Tutti i ffirinàsti fecero a gara 
per, meritarsi, i r plauso che irruppe 
spontianeL9>e con|inuo ad ogni nuoĵ ai 
es^jccitazione. .\.- . • 

^lìcl^e quest'anno ebbi il piacere di 
riscontrare notevolissimi miglioramen
ti a, merito principale del presidente 
avv, R^ossetti dott. Gipvannil e del di-
fi ^'Jtì.tp.4^mfc^ Sjivio Cecchin,dei4.^àli 

> altro riorjdjco se non <jhe,ne desidero 
^ di iogùali ad ogni società ginnastica 
. che,voglia, riuscire al. nobile scopo 
cui .̂tendonp qu^ te istituzioni., 

' l!Ìiaia,̂ s!^ii^®,iT-" A.Ì.tutto il giorno 
; SO/^settembne i88t resta aperto 11 con-
, corso al posto di maestro per la scuola 

I maschile inferiore di Manzano. GU 
aspiranti: dovranno produrre le loro 
ìstai^ze alla.s,egr^taria dell'ufficio mu' 

,nictp^[fj entro fi surriferito termine. 
; L!flinn«P emolumento Wì^^E; i,550. 
La, nomina ..y>§rrà fe|ta dal Consiglio 
^^Mn a^no in xitta);proy»a,ejl>letto. 
dovrà assum6i;6 le funzioni airaprirsl 

,del venturp anno scolastico. >, •> 
V^jlHi^, - . I l ig^mXir-' in Aviano,. 

Cattari|^,z^ Gioy. Bdttt. precipitato ac.-
cid^ntaloiente da una ,scala a piuoli, 
TÌn:|aneya allVistante cadavere ; ed in 
Faedis nel giorno slMso MajtjBhiet An-ĵ  
:gslo^5ja4§ya disgraziatamente in un 
burroh^^yi perdeva i^^^i^, , ;. 

I c n e z i à . - - : II. Consìglio Munici-
palg duJParigi decise di mandare alla 

(Mostra geografica un esemplale deh 
:ir atlante d^gli antichi pi,̂ ni di Pari-

Esse si incamminarono-, adunque, 

• l < * : l i ' 5 - i ' 
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Mentre usqiva dalla bottega, una 
-*̂ ^ ^ ^ ^ ^ W l f la fece ^ri&ire. . voce dìét 

— Scusate, signorina.,.. Se siete dì-
retta verso Souihamipn-ro-yv, non ne-
gherfl^^^^^kov^ro ad una ve9Ghi.a ?ottp 
il vostro lar^o onabreHo. 
; —.Con piacere ~ disse %y:ia, chi 

Jfe^pel modo originale cbll'̂ c'ui le 
IK^stata rivolta quella domanda, fatta 
d* altronde,, con un accento scozzese? 
ch*essa n(m poteva mai tìdire senze^^ 

ff^fl'fnto di icuore. ; ;; 
— Forse voi pensate-^ continuò la 

vecchia '— che dovrei prendere una' 
carrozza invece di rivolgermi a por'-
sone'che non conosco. Ma siccome 
sono robusta, e sto ]^,^g^,^j. salute, j d 
abito qui presso, non mi piace di spen-^ 
filartì inutilmente 1 miei scolimi. 

— Avete ragione — rispose Ilaria 
sospirando, giacché gli scellini erano 
preziosi. %Rphe p^r. l«|j, ^ , 

— Vi nj veduti! nella bottega,del 
calzolaio e disai fia' nie: Egeo una 
giovanotta che mi pare dispósta a ren
dermi questo liete servigio; mi rivol-

;srò.̂ a M- >ì 
— Ed avete fatto bene — d.ijsse 1-

larìa. 

verso 1'abitazione della vecchia e si 
arrestarono davanti ad una casa di 
'bell'aspetto, òijlla porta della quale 
si leggeva il nome della sìgnQra Bai-

, quidUer. 
— Ecco il mio nome, disse la si-

l^hora. Vir ringrazio, signorinaV Ma, pio
ve cosi diroitimente,<^hedp^ee3te ri
posarvi un istante in casa mia. 

—r. Grazie, rispose iiari^q, sono avr 
vezza Wd'ìuscir di casa quando piove. 

—;Si,et9,iistitu^rice? : 
La 4p,nia"da er̂ ^ ftt^4 QO'̂  t^nta he-

"nevojenza, che.non Vece ad Ilaria «I-
cuna meraviglia. 

— Sì, disse Ilaria, ma istìtutrice 
senza allievi. 

V — E pe^ph^? 
— Perchè qui non conosco alcuno. 

Pare che. sia molto difficile di, trovare. 
ddeìle Lezioni a Londra. Ma vi chiedo 

•Sl-T 

y 

Se vi à cosa che ai clericali badato 
0 continua a dare sui nervi è il pie 
biscito di Eoma, sono i quarantamila 
e più voti che dìchiarftvano voler la 
annessione di Roma alUIialia, sono 
quei quarantasei no che i clericali 
riuscirono ^ mettere assieme. 

JB i poveretti ai agitano per can
cellare quelle cifre, qtiel plebiscito;' 
ed ogfjì, pirgridendo occasione Malfatti 
del 13 luglio, dai.La legittima indignar 
zione suscitata dalle provocazioni cle
ricali, vogliono aggiungere esca al 
fuoco, vogliono tentare untepuovo ple
biscito, per potW dire all'Euro]pà: 
Roma è del papa e vuol stare col 
pupa, dùnque aiutatoci a restitutrìu al 
suo legittimo sovrano: per dire al 
governo italiano; tortanatevene in Pje- ^ 
morite. 

A questo scopo, da parecchi giorni 
circola un indirizzo che' tutti i ooraìJ, 
so,tto,curati, ipretonzoli di ogni riama^ 
e affigii^tjMella Società degli interesse-
cattolici cercano con ogni mezzodì far 
coprire di firme, : : 

Ne riferianio qualche brano pìii sa-:; 
liente per edificazione dei cittadini 
romani in ispecie. 

« Alle innutnet^evoli dimostrazioni 
!;di' di^lore e d* indignazione che. per ;i 
deplorevoli fitti avvenuti la notte ^Q\,, 
13 luglio pervengono da ogni pàVt'é'^t' 
vostrp trono, permettete càe aggiun
gasi, la voce, dei yosU'i fodetì rpmani» 
che in quel lugubre avvenimento eb-
b^^ò 'pr te si dolorosa, costretti a ve
dere'oltrìàggiata impUriéménte'Hàpré 
ziqsa sajm?',:tle! Jorp veneratp pad.«'e 
e pastore, profanata la città; santa, 
coperto di obbrobrio presso lut^o |l 
mondo civile il nome romano. 

«:;putti i buoni immani, s.ebtee.in 
ìlle, guise in^^dìati, e ;CQn ognì^^^rte 

tentati, rimangono con térmézzà os
sequienti iiUa^^chiesa è;fedeli àll*̂ S{)6-
stqj[r;ca,^^de,cópie';v$|i:avete detto. 

e Si,,beatissimo padre, Romaècat-
tolica, è papale e sarà sempre con 
voi, 6 come nella funesta'nòttf^*^SiS 
13 .luglio noi avevàmcpi'f^noreiidi di^ 
videro le sacrileghe Jngìurie^^C^ 
cgéetto il venerato cadavere del santo 
pontefice Pio IX, cosi oggr ci rStnn-
giamoTÌYerenti intorno al vostro trono 
per presentarvi di pupyo ,l 'a^|iggi% 
della nostra devozionfì e del, no^t,ro 
amore per respingere e detestare al
tamente le stolte accuse, ì bassi in
sulti é^fèpipocaci calunnie, che testé 
con iacandalo^^^ dolore jyiiversale ri-
suontii|'ono dentro le nostre mura, con
tro la ftì(|eltà inalterabile 3eÌ figji 
vostri, contro la vostra sacra persona 
f i a stessa maestà del romàno pònti-

m 

passo^per far risaltare, che Roma è 
cattolica e papale, che 1 romani si 
M^ingtJno attorti^; tìon già Mia catte
dra à> San Fìetro, ma al irono del 
papa; che es^i:^,^battono e vogliono 
combattere ùnguìiuÌ! et losiris per 
questo trono papale, 

La SQttogerî l̂̂ ne dì questo indirizzo 
era staj.̂ ^ tenuità siri ad ora,nel mas
simo secreto, perchè se le firme non 
superano lo centomila il signor Pecoi 
non vuàle accettarlo, reputandolo un 
fiasco. 

Ed é perciò che i giornali clericali 
non ne hanno ancor fitto motto. 

Comunque sia, è noto di quali mezzi 
dispongano i pja|ica!i e quali armi 
adoperino in f>it|p di sottoscrizioni. 
Hanno falsificalo tante bolle e tante 
decretali, che falsificheranno anchf' le 

tìra i romani — scrive 
mente la Capitale — liberali" nella 
grandissima muggipranza ,-r, d.ebbonpL 
dare una nuova smentita alUirip-i'ite 
bùgfé del li^aticano, debbono prf»vve-
dere a tuteiiire la piftìli^a^,dignità. 
,E nnu mancherà loro "il modo per; 

rispondere degnamente a cotesto in
dirizzo, che mira eviderifemerite al ri-
Stabilimento della sovranità temporale 
dal signor Pecci. • f \ 
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CoaB^lglI© C^tniaa^aaiale. — Avrà 
luogo una sessione straordinaria del 
'̂C0n§igl,io con due sedute riei giorni 
29 e 30 corr. alle ore 1 pom. 

.Crru'BHUS iaauisìuvB*e.~ Stassera 
daremo; ai inostri lettori un quadro dèi 
diiVersi stanziarneritì delle truppe nella 
nostra; Provincia, in modo che sì possa 
capire il movimento d̂ ĵle tr,upt)e ap- . 
pena inconìiincÌ^rann^^ '̂(e n^£î ,pvr̂ . 

Intapto;diamp q # i ' é V Ì r j Ì ^ | ; ^ u m 
degli ufficiali esteri che alloggioi^àhno 
nella" rios\;ra città: 

Inghiliej^za: Lord R. D. Kerr, co-
*\onn0\^, -^ Portogallo : De La No- '̂ 

giioirà, tenente di; cavalleria. i—Sue:Strt 
e Norvegia : S. W. E. de Dosurer, te
nente- — A^rìiriaUngfiGria; Filippo 

Fer(Jinand,Q c^v. Kellner yon Fxauen-, 
kròri, capitano artielieria, Freiherr 
Isidoro von Ripp, colonnello ài stato 
maggioro e Franz von Schoneichi 

1 1 ^ • - ' _ j t ' l ' i -

maggiore dì stato maggiore. — Suiz-
t zero: Mola, colonnello brigadJerefCo

lombi, tehonters^o^iip^inpi'dì stato 
;= niaggiore e Rieter, maggiore dì stato 

n^iigiore. m 

m 

fî Cft t,0,. » 
t̂ v|i . j , .^^.^ continua di questo 
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:j^cusa. 
— Spetterebbe a me di chiedervi 

scusi* ^ p.t̂ r .ayeiivi indirizzato questa 
domanda, ciisse la signora BaIqui(Jder,, 
con "dignità. Fpi io stessa straniera a' 
Londra, e molto ho dovuto lottare pri
ma di potermi guadagnar la vita. Quan-

ikun^ue non sia stata i^ititutrice, co
nosco bène, questo genere di vita, e 
se,avessi deite figlie costrette a la
vorare per vivere, le dissuaderei dal
l'abbracciare quella professione. 

— Davvero? E per quul ragione? 
— Non ve. lo diiò ora, mia cara; 

ma s o e j ^ p i e a v^de^i ,̂ . ^ 
— Grazie, accetto, disse liana che 

non era abbastanza iniziata negli usi^ 
41 Londra, per tenersi in gùardia'coh-' 

,Ìro il pericolò dt nuove ^conoscenze. 
J ! ì l i 

D'altronde l'onesto aspetto e l'ac-, 
cento scozzese della signora Balquid-
der le piacevano assai. 

Ma quando tu rieiitr^t» in ca8a,f 
nariò ciò che le er^,^|;caiduto. 

Selina si mostrò assai scandalizzata 
dell'impegno che la sorella aveva preso, 
0 giudicò necessario che innanzi tutto 
si chi^^dessero infuj|if|^zipni al pftstpre 
pi{i vicino, od anche al signor l^ietro 
Ascott, sul conto di|qUella signora. 

— Essa avrebbe "Ì)"ón maggior- ra
gione di diffidar^ dipnoi, disse 3(laHa, 
sort^ideridoi, gÌEicchè non le dessi il mio 
nome né il mio. indirizzo. Essst nulla 
sa di quanto noi riguarda,., ,̂ ;., ,> 

La giovinetta non avrebbe ripetuta 
questa aésérizione con tanta sicurezza 
due giorni più tardi, se avesse potuto 

penore, dove abitava la signóra Jones. 
La signor^ Balquiijder, .che non faceva 
mai /gp^ose a metà e che, cppie la 
maggior parte delie persone veramente 
generose, era pure assai cauta, anche-
ne' suoi atti di liberalità, aveva te
nuto)^ mefite l'indirizzo dato da Ila
ria al calzolaio, ed era essa sttìssa,J|Fi 
quel momento, nel salotto della 'si-' 
gnora Junes, prèsso la quale prendeva 
tutte le informazioni che la signora 
Jones era in grado di darle sj|li,% fa
miglia Leaf. , 

Tuttavia, lo sdegno di Selina, Tin-
certezza della stessa liana e la spe
ranza d* una lezione che non ai avve
rò, ritérdHfi'Snoiindefinitamente la vi
sita d'Ilaria.alla signora Balquidder. 

Mu ben presto, pur troppo,!» fumé 
minacciosa picchiò alla porta delle tré 
Borelle, e (julìtfe, dopo aver paglta !«' 

iP iazza dèi signori, e' ei'a mi 
rà sera, m 

molta gente 
banda cit-

' • . : 

durante il concerto dell 
tadiha, móltissimi signoi'i e buon nu
mero di signore. Due di queste, a noi 
sconosciute, assai' graziose e molto 
ben vestite» passeggiavano su e giù 
comeitutte le ^itre,^ quando ad un 
tratto alcuni giovinetti che segui
vano da qualche tempo queste due 
signore, si misero a fischiare, a far 

f 
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pigione,*sir gua rda rono l ' u n a l ' a l t r a 
con ì i ìpavento, non sapendo ' dove a-
vrebbero preso il danaro per pagar la 
pigione la 8et|im£^i?a seguen te . 

— Sia lodato iddio, disse Ilaria,^!,: 
meno non dobbiamo nulla adalcunot 

- - É vero, questo è uti confortol^r» 
aggiunse Giovanna. 

— Nfl abbiamo fatta alcùpa spesa 
inutile ; non abbiamo Ingannatogli-
cuno. Il cielo ci aiuterà. 

^^ Ne sono certa, fanciulla mia. 
E discussei'o insieme sul paftfto che 

dovevano prendere. 
Era necessario che il nipote Ascotfc 

fosse informato della loro triste posi-
zione, di'cui fino a quel giorno ave
vano evitato di parlargli. 

Appunto l'indomani ^glì si degnò 
di passare una parte della sera col
le zie. 

Fu Ilaria che, rimasta sola con lui, 
si incaricò di dargli quella notizia. 
Egli laudi con indifF.;renza, af^^rmah-
do che fra breve non sarebbe piiì stato 
di peso alle zie. 

Questa rispóita, che eludeva una 
spiegazione, non poteva rassicurare 
Ilaria né sulla situazione personale di 
AscòK, né su quella delle sorelle, né 
sulla propria. 

Essa si ricordò allora la signora Bal-
quìdiier, e prese la risoluzione di re
carsi da lei'l* indomani. 

Xlll. 

La casa della signora Eulquìdder 
era arrediita con gusto. Unù giovane 
serva, vestita pulitamente, fóc'e en
trare'Ilaria in una sala dóve la pil-̂  

irttìc 

ìm. '<n; 

f: 

'^ *. .-

cèrti versaccl ributtanti, at'urlare coma 
indemoniati. Natfflitmente la gente 
rimostn penosfimenta Sorpresa dì un 
tale procederò, volea indagarne la ra
gione, e segui con curiosità il nucleo 
della folla che andava mano mano 
aumentando; cosicché le due signore 
IntìmoVite escandolezzate scapparono, 
chi per la PiaziPlello ff'ittti, chi per 
la Via Maggiore, la prima in carrozza, 
l'altra a piedi, proietta da alcuni 
signori. 

Ecco quanto accadde l'altra sera. La 
condotta schifosa dei giovani che jf?!* 
mossero lo scandalo non ha bisognai 
dì commenti e ogni uomo onesto stigr-
matizzerà in cuor suo come di dovere 
le azioni villane e sommamente scon
cie di uutt fp êtt̂  di villanzoni. 

Nói ci permetteremo però di dire 
poche parole in proposito, 

Le guardie di P. S., i carabinieri 
™ ce n%rano — gli agenti municì- : 
pali non avrebbero essi potuto pre
venire simile scand|j||,^|in avrebbero 
essi ipptuto fare un qualche arresto ti 

SicnramonteJ , ' 
Un* altra volta signori miei, bisogna 

avere magg'or energia, avete capito? 
maggior energìa. • ' ' 

I M u a n t o agli autori del fatto, H 
abbiamo seguiti in 'Vr»^ Maggiorò, 
fino al CafTè de! Ponte Molino. Sono 
essi dei giovinetti — impiegutucoi» 
lavoranti giornalieri, studenti (non 
dell'Università per,ò) e alcuni ragas^ì v̂ĝi 
dai 15 ai 1? anni. WabbiajnoO seguii 
per studiarli e con un senso doloroso 
di ribrezzo, abbiamo visto quanto basso 
è il livello morale di Certa feccia. Voi 
tutti, che siete stati gli autori degli 

scandali di ieri, ascoltate il giudizio 
del'pubbiico sul vostro^ contò : ' . 

AVete insultalo Bronza ragioiie, senza 
scopo, per- i l ' solo* piacete di potei' 
sfogare i vostri sciocchi bisogni di Itiw 
scitf^re lo scandalo, due slgnt^fe, due 
donne. C |̂,̂ ^es3e3iefjp eont^^fposgualr^ 
drine, nonj^jpcjf^^a, sono d<^pne^^esse 
vanno; quindi rispettate. Voi non la 
pensate cosi, cart giovinetti, ma non 
per niente siete aifcbedei maleducaltl» 

Prescmdendo dai fatti di ieri, è ver
gognoso per là nòstra città che fitti 

' simili si verifichino: Fortunatamente 
perA q»e?te scene non sono altroché^ 

i* ri;^*Jtt|tt?ftA§li^ ^^'*'*?i'*'' dii alcuni 
! pochv che tutto il pubblico concorde
mente stigmatizza. 

Di nuovo raccomandiamo all'autorità 
maggior sorveglianza. 

F e s t a sooBag^is;^. 
• ri 

mo che stamane per la premìa'zìone 
HUÓ scuòle i cittadini non intiniti àelik 
ietterà d'invitò avranno libero accesso 
alla Sala della Ragìone^ dopo lo ore 
t l l Ì;2 ant., per le due scale prospi
cient i ì\ Pc{ìm!^o delle Debite. ••-_ -,.• 
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drena di casa^^^TO seî m^̂ , .davanti 
ad una tavola, coperta di lettere e di, 
altre carte, disposte con ordine. 

La sigoofa^^alquidd^r non er̂ a bel
la; non (o era mai stata, ed il tempO; 
aveva lasciato tracce del suo passag-

f:gÌo sul sub voitd. ' • :u, 
I Ma nulla \V suo appetto aveva di 
'sgradevole, mercè un* impronta dì na-

^ turale benevolenza che ricordava pipt^. 
tosto l'espressione di una buona ma-
droj che quella di «na vecchia zitella. 

— Ben giunta, fanciulla ipia -i-dis-
s'ella'a iraria,— ^em'ev^Vho aveste 
dimenticata la vostra promessa. Par
che non siete ,venuta prima? /M 

Parecchio scuse piî  o meno plau-
"Sibili ai pr'eseiitafMò alla mente d'I
laria; ma troppo franca per rico'f'rer^ij 
e non volendo neppure lasciar credere 
che venisse soltanto per una semplicq 
viàìta, sì contentò di rispondere alla 
signoira Balqyìdder: i l 

~r Posso .4"'vi che cosa, oggi qui 
mi conduce?.,. Gli è che bp bisogi^o 
di soccorso e di consigli. Per quanto 
Èo udito a dire di vói, siete in gì-alib 
di darniene. ••• 

—̂  Davvero? come ayote udito a 
parlare di me? 

— Indirettamente j dalla signora 
|on^^ che parie di, voi alla noistra 
serva. 

— Ah I qutìlla giovinetta ohe in
contrai su per le scale. , , giacché io 
so doy^ abJjtate, signorina Leaf; la 
vostra padrona 4* c^^^'^ ^A^ ^^^**" 
noscente. ^ 
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Riceviamo: 

Jo quanto 
^S ĵfhòr Cronista, 

Oì p ' é r ^ ^ a di nar 
•segue: • ^̂ ^̂ ^̂  ^ 

Giunti a Padova col XremWe parCl' 
aa Btissano alle ore 6:7 nnt. direlti 
ipfif Venezia, crddevarifio essere atri-
rati in tètóf)o.Inffftt il treno p i Ve
nezia era formo in stazione. 

Chiedemmo agli inn|iiegati se si ,̂o 
Itflŝ e prendp-re ji viglieito^^atìvo ìsenza 
l^^olo di perdere la coretti-^ ci fìi 
Hspoglo réplicatamente e dà parecchi 
[impiegati che lo si potea con tutto 
Icotnoào, 

Ci presentammo al cancello ove si 
jdispensano i viglictti, e il viglietto 
ci fu dato, 

Tosto ci affrettammo verso, il con-
VOKUO, m^ t t lb^o avea già preso le 
mosse. Rimanemmo a Padòvst e con 
quanti palmi dì nu-̂ o può immaginare. 

Eppure la distribuzione dei vìglìetti 
làovrebbe cessare 5 minuti prima della 
I I li. / ' ' ' 

partenza- Eppur|^^^semJ^^csrebbe chi 
fungendo ij.tóreno da altre parti, si 

1 W e a i o . — YennearrUTato certo 
B, Gr. per mandànza di recapitoP^è' 
perchè privo dei mezzi dt sussistenza*' 

tJ l fà a l d ì . — Uri ffiovanefa P a. 
'wiM)Ue'3coh una, signortf* * • 

•j:ifei'*tepondete:::m^ f a l T ì f corte 
sinceramente? 

Lui — Non' lo vuole? 
Lf^i -^ P&j qaal motivo ? 
ilwi -^ Per ì\ iyi0lore. 

wmi- m^'^ 
d n a mrti^gllo -y - ^ ^ ^ 

Mtf^9 II 

eposìzloni e: documenti e avere visi
tati stabiUmenti relativi alle industrio 
metallurgiche. 

^ : 

IPHbunale di Maros-Vasarhely, In Un-
gfitìria, condannò .Ire individui, due 
dei quaiiaveanp^iupalato, méntre jl 
terZo si era prestato ad oggotio' del 
seguente co^trattbldi cpmpra?;^tìndita: 

"il 

Il nostro ministero^degU affari e» 

su«nt« u»,.i.,»ii..u,;u. «v..ipi«̂ T-̂ ,HW¥..̂ «f ^ ' 'à*'^* ricevuto.comunicato officiale 
« FrancoSfiO àebesy «Ì|Ue a Stefa- dì «ha r,ecente ordinanza del governo 

' ^ I ' 

' . 

Estrazione del ^giorno'il Agosto 1881 

3 7 — 1 8 — 5 8 — 2 5 - 2 6 
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sì sospette^uWe di una certa bizza 
fra amministrazione o amministra-
2Ìone. 

Da parte nostra la preghia;|[i(?c(| te
ner conto dì questo reclamo nella sua 
•cronaca. •, ' '^^ft " 

"^Orevotiss. 
Avv. ^i^iolo, Pavan. 

W«t«3 u g r i c w l c . — In questa set
timana si ebbero scarsi tenrtppral||is,e 
pìoggie qua e là ncHa penisola,'ma 
più specialmente nella loaesa itaìiai 
La siccità fu mitigata in alcune zone, 
ma non tolta. 

Stante la deficienza e la poco buona 
qualità; verìMiÉi^Tìel raccolto del 
f rSento , sarà difficile che quest'ari-
no si possa esportare grano dalla S i - ' 
cilia. ", ."̂ ^̂ ^̂ '̂ 

La risaie conservansi in generale in 
in btfono l^fto, âî ye 1^ i#A^?:̂ .ff|'̂ f̂ He ( 
cominciano' a sentire' il 'datino biella 
m an cémza < d • aoq uai 

Dicasi lo stesso delle viti nei ter-
reni ghiaiciai. '̂.̂ rt̂ ;- • " ' 
^^Stìi'Bolognese e in Piemonte il rac-
còito della canape promette bene ; ne]^ 
Ferrarese fife^Arf'®^®"?*^*^ ̂ ^ ^\ P?* 
danneggiato^^Sla grandine: U Pplesi- ' 
ne darà roba mediocre. ' - '.'MS^Ì^^^^Ó 

r" 

Le olive sona un pò* sofferenti per 
siccità nella Riviera ligure e suj.;I>Uc|'! 
chese in Sicilia si pr^se,ntanp ŝcàffŝ . 
In complesso il raccolto sarà pìuttp-
sto deficiente. . - ?'̂  ; •̂ •̂ ' ^'* 

I foraggi in molti luoghi sono com
promessi : non si salvano che nelle 
locaìilà mnlto irrigate. : -

II tabacco in alcune località è^per-
duto peluche arso dall'asciutèF^ "' ^ 

Le risaie e ;fe^jg«e sono ancora I r 
sole cose campestri che sollevino un 
poVr.̂ ^mmo scoraggiato degli agricol
tori. Mà'̂ guaì̂ fse l'arsura continuasse 
ancora a lungo o se capitassero grati-. 
dmi devastatrici. 

i La siccità di quest* anno: h^ '^^sso 
in evidenza che le nostre opere irri
gue non sono sufficienti e che occor
re aumentarle ed al larprne la sfera 

'di attivila,- •" .'^^••\ ' - ' ^ ^ 
Ĵ IBsie ^ ©BBSDr©» — Ecco i nomi dei 

bravi soldati di cui parlammo nel nu-
mero di mercoleiii 24 corr. e che soc-
córsero quel povero vecchio stato col
pito di malessere davanti alla Caserrna 
di San Benedetto. 

Foriere Sannino, Serg. Bocci, Gap. 
maggiore Centola, Gap.* Modagno, 
Troinbetta Righetti. 

I ^ a g a i t t o u t o , — gpiegfiami^o a 
Mariana Monotio le lire 6.50, rìmesser 
ci dal generoso anonimo. Che questi 
accetti i più vivi ringraziamenti, dalla 
pov(|ra donna. 

E|arga»l«ni«5. — Siamo lieti dì 
pb t#^bbUcàre ohe T Phor, Deputa
zioni provinciale, nella seduta dal 20 
corri ha accordato la somma dì lire' 
300'per IMnvio a Milano giurante l'o-
spossjzione, dì un artigiano del distretto 
ai P^'dova e di due ^^lU Provincia. 

4 ^ ^ m e degli artigiani ci p^rmet-
tiamji?, di ripgraziaro 1 signori Consi-
glifìrs por la prosa delìbert^zìoni?. 

m. coiijjnircia e 
Rendita Italiana — 02.10. 

;,ezzi da 20.franchi — 20.38. 
òppie di Genova — 80.00, 

Fiorini d^iirgéntò V. A.^^^2.17 
Banconote Austriache — 2.17 1[4 

,mp^' 

: Frumento: — Da Ristoro =^§cdiio 
00.00 — Da Pistore nuovo, 28.00 TOr-
cantile vecchio, OO.ÒO — Mercantile 
nuovo, 26.7|i., 

gcanoturco: — Pignoletto 23 50 
Giaifone 23.00,.s« Nostrano 22 00 
Forestiero 0 0 : 0 f ^ Segala 19.30 
Sorgo rosso 00. — Avena 10.00. 

CÓRRIÈBLB DELLA SERA 
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I Un* ordinanza della Camera di Con-
sigli^ dilBoma invia d^Vanti la se
zione é accusa gli accusati per 1' afi'a-
ro della Biblioteca Vittorio Emanuele; 

^r^x-impiegato Bortolucci e jl Frate 
sono accusati dì furto qualificato, il 
•bìiaììotècario Podestà e il libraio Bo£( |̂̂  
dì trulfA" qualificata, il biblioteca^rìo 
rfast^nWni d|:fPgÌigenza1^fWpèrHro;' 

- 1 

Giusta le esortazioni espresse 
nelle ultime sedute della Camera dei 

^^4fP"̂ ^*''» jsj prepara, coir accordo dei 
Ministeri del commercio e delle fi.nan-
ze, un progetto dì riordinamento degli 
restituii di credito. 
^ V-'^pn essendosi potuto approvare 
la legge relativa al regio decreto ohe 
proroga a tutto settembre l882tKesì-
stenza del regio commiasariato succe-
i i^nt^alìa Giunta lìquiitórice dell* aS-
S -̂' écjclesiastico, quèé'^^secondo l i 

'legge TsjjanV, avrebbe dpvu^^cessar^' 
nel' prossimo settembre: 

— Un comunicato del ìììniio affer-
ma che il governo italiano non ha 
détto artcorà l' ultima, parola suU'in-» 
chiestfi di Bàilul, 

Il principe Boncompagni, pro
prietario del palazzo dove ha sede la 
Asfaociazione I dintiì àeXV uo^no^ ài 
Z^oma, ha intimatp a questa lo sfratto 
perchèrìconosciuta focolare della ftgii i 
tazìon^;;tlì[i|iÌpapale. 

IKutla'4o e s t e r e 
Il governo francese non ha ancora 

presa nessuna deciyìone per la con-
Vocazione della nuova p,am,era. In ogni 
caso qupst^ n<3|^sar^J èonvoc§ta se 
non dopo il^lS oUobrm giorno in'cui 

no Janka \4 propria moglie .Rosalia, 
Ferenc'/y. St fano J.inka corrisponde 
aFrancescò Sebesy l'importo di .venti* 
fiorini inìcontanti. Francesco Sébeììy 
si, dichiara soddisfatto in ogni suo .»-
vere, rinunciando in pari tempo ai di
ritti che gli derivavano dilli a sua u-
nione legittima coW oggetto vendu
to («ic). 

« In capn fìi lite lo partì ricorre
ranno al g'Uilice competente.... 

« In fede dì cheu... » 
Sequono le firme. 

Il giufiic'S chiarnate infjìiidizio le 
f t r t i ctjatiittìuti e ri'oggetto venduto, 
rispettiVitraente compf^iato, condanna 
tutu tre,w:bage;Ql.§ 275 del Codice 
penale ungherese (oUtìsa al pudore), 
ad uh mese idi carcere, nonché ad una 
ammenda, di.10Tior,ini per ciascunq^^ 
Vi meravlgfiate? Non e* è dì c h é r 
Oasi simili nel distretti magiari non 
sdhb lì^liari, e di^tt i non ,ò ancora 
molto che un pu|>bHco funzionario 
magiaro,'iriquiatuto d^l frequento (ri
petersi di tali stipulazioni, stesa un 
rapporto al mìi.ìstro di|giustizia, chie
dendo serìì provvedimenti. 
-..i^Sso pwa*l© d i ' s i s o r é W t —Ufi 
greive fatto ha conimoasp la cittadi
nanza di Salerno. Una giovinetta (Ièlla 
provincia, che era affidata alle cure 
delle Suore della Carità nel loro Isti
tuto dell^ Salute in, Napoli^^poichè il 
padre non fu pronto,a piigare la retta, 
pensaronp b'ue di prenilérle un bi
glietto dì ferrovìa dPIffea classe e 
mandarla a Salerno, dicetidolò che 
quivi avrebbe trovato-suo padre. 

La ^diciottenne giovane giunta a 
Salerno non trovò ŝ uo padre e se non 
fosse stato por la pubblica sicurezza 

tche si presi Ift cpra di andare in,; 
cerea d' un ^uo parente per atfidar-
gliGià» sarebbe rimasta in balia dì sé 
stessa ed esj^osta à tutte le conse
guenze a cui jpuò apdare incontrò t̂ nsi 
ftiovane inesperta, pi queste sono le 
Suore della qpritàl.,.. 

M 

spagnuolo colla quale vìénei permessa' 
d'ora ig^avanti l'introduzione del be
stiame bovino per la df̂ gona dì Al-
qu'iras in provincia di Cadice. 

~ Il 29 corrente sì troverà riunita 
a Modane una Commissione interna
zionale incaricata dì studiare i prov-
vedinienti da adottarsi iper migliorare 
le condizioni di aereazione dalla gran
de gallerìa del Frpjus. 

:*— Un piccolo incendio è scoppiato 
nei locali dell' esposizione dell* elettri
cità, a Parigi. Quattro pompieri, 
corsi î W' estinguere il fuoco, naossera 
alcune pile elettriche e furono atter-
rati. Non subirono che un breve stor-
dimento. I danni dell* incendio .sono 
insignifìcaniì. 

% 
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Agenzia Stefani 
TUNISI, 26. — Si ha da Susa che 

una grande effervescenza regna nelle 
città e nei villaggi in cnu^a di binde 
minaccianti di tutto depredare. I sor
veglianti del telegrtìfo sono partiti con 
forte Scorta per rìatabilirie*^Je^i.comu-
ntcazioni con Tunisi, A Siisa dovettero 
retrocedere. Parecchie migliaia di A-
rabi sono segnalati a 45 bbilometri 
da Tunisi e a 10 da Himmàbetdove 
è accampato un distaccamento fran
cese,' •' ' ' ' ' ' ' . / ' " 

PARIGI, 26. — Una'^lrrispondenza 
da Firenze all'Hauas esprìme il' de^ 
sìd^yo òhe l'Italia fissi l^òr0#e la 
dàla della ripresa dei negozianti pel 
trattato di commercio. Constata che 
(y r̂ uove diaposizioni note dei due go
verni, non permettono dubbi sul riì-
suUVto favorevole. ••...•<•. ,, L 

" M M À ; 27.'-- ' Mancini ha fatto co
noscere^^ Hoaillés 'tìW^i rapprS^n-

sì troveranno a Parigi 

. ;! 

*,8 aettenibre. 
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spirano i poteri delia' Camera eletta 
il 14 ottobre 1877. ì^m^-

t - • 

— - Si è formuto in Dalmazia una 
nuova Omladinai grande associazione 
serba, il cui programma dimostra sim-
p'tflk per l'elen^entp italiano che ha 
sede nel paese. 

I CròSf e i clei-icaU la osteggiano, 
— Telegrafino da Costantinopoli; 
Si; spediscono rinforzi nell'Hudiaz 

in Arabia per sedarvi l'insurrezione. 
Si prendono severi provvedimenti af
finché i ricchi regali che si spedirono 
alla ^eoca no'n cadano nelle mani degli 
insorti. 

- - Nel villaggio di Mqnthyon un 
^ 

adolescente quindicenne dopo aver 
violata una fanciullina dì otto apni 
la strangolò e la gettò in una latri
na. Compiuto l'orrendo delitto, col 
pensiero di farne sparire le traccì'e, 
diede fuoco alla casupola. 

Il prof. Bovio che si recava in Mes
sina per condurra presso i p|ifenti 1̂  
moglie siciliana Bianca Nicosià, è statò 
accolto da r partito repubblicano con 
una numer.osa dimostrazione. 

Lo si pregò di tenere una confe-
ronza. 

— A Catania si terrà un cpmizip la 
prima domenica di settembre; sé ne 
è.!o£fdrta la presidenza air;on. Bovio. 

P a l e r r ^ ^ terrà Un gran eomi-^ 
zìo, cui interverrà tutta la democra-' 

^ s i c i l i a n a . f -
— L ' ^ mipistrò delle finanze, che 

è ripartito per Lìvornoj' Si-tiic||/erà a 
Milano il 31 agosto ; e dopo aver vi
sitato rK^posizìone, tornerà in Róma 
verso il 10 settembre p.v. 

— Il Consiglio di Stato approvò il; 
profftfe di legge suljservizj^di con
trollo e sulle ispezioiìi alle tesorerie 
generali in seguitò afl^_soppressione 
del corso forzoso. 

La ^ireziqne,generale dei tele-
Ìr | f i , â tfenilo dovutoci constatare che 
VI linee lungo il n^are presentano da 
qualche tempo un peggioramento nelle 
condizioni cui èrano stato portate, ha 

"" ' I ' I - ^ 

invitale la direzioni compartunentali^ 
..fare i necessari esperimenti e pro

cedere a diligente esaime delle giun
ture e delle spirali, v©rìfican:4piànpora 

^iMsolaménto, allo scojiìp di restituire 
queste linee al loro s^tlS normale. 

^ .^ (li?^ accertamenti dell' entra 

VIENNA, 27. — La Politische Cor 
respondlenz pubblica il resto della cir
colare di Mancini dal 27 luglio. 

• . 1 ' H r- •! l^ T 
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pcertamenii aeu entrate 
della ricchezza mobile^ in quest* anno 
promettono un sensibile aumento in 
confronto dell* anno 1880 e ciò senza 
bisogno di misure di Rigore. 

.— Proseguono alacremente le epe-
razioni per il cambio decennale delle 

vcartelJo der debito pubblico, e pre-
vedesi .che nella prima quindicina del 
prossimo novembre saranno compiute. 

— La commissione d'inchiesta per 
la marina mercantile, 8̂  Livorno, ter
minò iorÌ il secondo suo giro dopo ès
sersi trattenuta nella Liguria ed a 
Liverao, avere raccolto importanti dì-

/WASHINGTON, 26, ore 9 ant. 
Nessun migli,oramento in Garfield. 
.^PARIGI, 2̂G. f-' Un "dispaccioi^a ^ 
Said lii ^em^s annunzia che il colon-' 
n^llA &grJe%-cwnd^n^o^]la; fltìilp 
partita da Geryallle, passando per 
Abiod fece distruggere là tómba del 
marabutto Sidlokek. Il corrispondente'-
teme che ciò ecciti il fanatismo degli 
arabi. , 

ALESSANDRIA, 20., — Le voqi di 
crisi ministeriale continuano, però i 
mutamenti sono ,impròbdbiiìynraa dèi 

grìttìrnò del consple generale inglea.é. 
"Un ui^/ìciale indìgeno ha scritto aDaud 

pascià commeaianc^o le finanze dei 
reggimenti e facendo proposte in pro
posito. Daud rispose ciie l'ufficiale non 
aveva diritto di dare consigli. Tutte 
le comunicazioni debbono d'ora in poi 
•dirigersi agli ufficiafr^pèrlori e non 
al ministro; ideila ; guerra. L* atto di 
Daud suSt5Ì)-ò,.Vìvp malcontento negli 

lufhciali-- indigeni. • ••!.• •, M^m:^':-!^-: .i.' i 
ROMA, 27. -r Le classi^della mili

zia mòbi!%|SJ congedeVaLnfTq J ' 11 set
tembre eccetto i battaglioni prendenti 
parte alle grandi manovre- in conge
damento dnpo le manovre. ; -' • » .•' ' 

ROMA, l ^ i — Stamane Ferrerò ac • 
^ CompagnàEò*^àà Pelìoux e dal mag
giore Tornaghi uj^ciala d' ordìr^|4?a 
si è recato nella piazza d'armi, per 
ispezionarvi; i -battaglioni della milìzia 
mobile; volle vederli manovrare in 
scuola; di ,.j|gtone, compagnia, batta
glione. Il ministro mostrossi molto 
soddisfatto. ' ' ' ^ ' 

) Manifestò la sua soddisfazione al te
nente colonnello GazzàhifV ; 

ROMAi 271^^51 tenenti generlìBcì-
gnQn^^^G,a^neri flirono incaricati dalla 
dìitìziona superiore df̂ gli! studi per i. 
lavori di fortificazioni d^i^ifiÉoqut^rto, 
s^éio, quinto, ottavi), rione é*^decÌmo; 

orpo dell' armata, sotto l' alta dipen-
lenza del gtmprale Longn.' ,. 

COSTANi;iNOPOLI,, 27. — Sono 
giunti i delegati dei portatori del de
bito ottornano francesi ed inglesi ; a-
spettansi gli austrìaci e i tedii'schi. 
Non comprendesi perchè i portatori 
italiani, sapendo i governi impegnati 
del protocòllo Xyil l di* Berlino non 
p'oriàpno prendere ingerenza in questa. 
trattative dirette, e Hon abbiano pan-
satp, a des'S"*vo^anche loro un dele-^ 
gato. 

WASHINGTON, 27. — Lo shUo di 
Garfitìld d disperalo 

PARIGI, 27. •^W M^rial niplo" 
^0ii]fue dice che Giadstone manife-
stò:M'intentila dì cedere la Oanbel-
leria dolio Scacchiare a Goschen. Il 
Consiglio doî  ministri approvò;-tale de-
t^rmuiazione^-ma ,̂a condizione che 
Gladstone resti prlmo^jhistro e con-
tiuùi a dirigere gli a f ò ì , ^ ^ M n Ì ^ ^ 
dichiarò che nptìtsun uonfto^ oPTtìtato 
del partito liberale saprebbe ìmpiaz* 

^àré Gladstone ohe solo può rassicu
rare i whigs e moderare ì padicali. 
Gladatpflie cedette alle ragioni dei suol 
colìeetlit- Vr"' 
.«xSlENN.A, ^Bm U Politische ha' da 
Atene 28 corW: Le truppe turche in
cendiarono, in occasione 4 e^ î|sg<*p|! 

iberò della terza zona, il villaggio Ka-
tiza che, eccettuale la chiesa; e una 
casa, fu interamente distrutto^ Il de
legato greco protestò presso la óom-
missione in^nazionale cq.!!]|̂ .o tale 

, procedimeni^barbaro, "^'.i 
Là Commissiono invitò Hidaget a 

procedere ad un inchiiesta per̂  punire 
ì colpevoli. Simultarieameute il gover
no greco incaricò Conduriotis dì far 
pas3i d* accordo colle potenze, prefìso 
la Porta onde prenda dello rhìsure 
per prevenire il ripetersi di slmili i 

. ^„BELGR\DO, 27. — Un decreto f é 
prflcÌ|io convoca la milizia detla pri; 
ma classe d'infanteria e cavalieri! 
i e r gli esercizi alla finejli settembre. 
^̂  BERLINO, 27. - . LÌ National Zei-
iung dice: Il tribunale respìnse la 
regislràziónédei registri commfifeiW 
per la decisione presa dalla Società 
delle ferrovie rumene di trasferire la 
sede sociale a Bj^karest. 

LONDRA, 2 7 , ^ ^ Il Daily Nms 
dieé: La Porta ordinò t cam^^^per-
manenti di Ratrìna^^^MaaAri'a.^fe' 
: PARIGI, 27. ^ FfKbabi le^l^he 

, Rouatan verrà nfjlla settimana ventura. 
iipconftfrlré col governo 'per la •paci 

cazioné e la rìorganizzazibrie deU'i"^ 
terno dalla .Tunisia. i 
'^^mGLlARÌ, 27. -^ È giuritalasaua 
dra inglese. • , _ _ 

ROMA, 2 7 . ; - ^ ^ ^ t i ^p«ig^io,.:di-
re^js^: -Costantinopolìi Malet, (|p"sOle 
generale inglese in Egitto. ; 

' L O N D R A , 27. — Oggi alia chlupra 
.^el Parlamento inglese-^ilp, dpSrso 
.della Regina constatò le relazioni e-
sterei àiiiichevoli, cordiali, i progressi 
neflli accomodamenti territoriali in 
oriente, l'esecuzióne pacifica del trat
tato di Berlino, concernènte la tìrecià. 

^LMnghii^pa.,.^ ha riC6Vuto:|:dàp 
rancia^assicurazìoni soddisfacenti re-' 

ivamente ai diritti che i trattati 
assicurano ai sudditi; inglesjgiiii^um^vi 
sia e relativamente a TripoU. Ri^jòrda 
la firma dal pattato col'i 1Jrana;|paalÌ, 
la; guerra, dei Basutos terminata. 

La Regina dice: « Nessuna ragion 
per temere dei disordini alle froijtiere 
del!#ij|ndie nualgrado la guerra iéivilé 
nelj'jl^fg^ni^tan. Rispetteremo l'iandi-
pendeiiza degli Afgani, acnoglierenao 
iioccàsione per ristabilire la pace con 
i consigli amichevoli. Ihègòzìati ;cqn||« 
merciali con la Francia furpn^ so
spesi, ma nutro il desiderio dìj fare 
grandissimi sfarzi per stipulare il^rat-
tàto su basì favorevoli e sviluppar 
le relazioni fra i due pai^l^all^ cui 
stretta amicizia attribuisco una cosi 
grande importanza. » 

i l rimanènte deldìscorso è dedicato 
alte questioni interne; la Regina at
tende un buon risultato del land^ill. 
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P. E ERIZZO, 'Direttore. 

ANTONIQ STEFANÌ,' Gerente respònaahih 

••:r0^ 

Lume economico a Benzina 
(Vct ì i IV Pas is f ia ) - , ^ 1 

Malattie f^ervoss 
, r 

M'TOLTE PRSIIiTA 
.1 -i-n^/ià-^--i--^ 

DI 
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Oliare alle spedizióni all' ingrosso, 
VENJDITA ANGUE AL MINUTO*^ 
cappelli a Cilindrò di 'seta; di feltro 

società» cappoium ..peijftanciuiu i c^p-" 
pelli per sacordotì : Verniciati da coc-
chiere; Berrete^fi^eta;; ecc.^ ecc. Sfo# 
assumono commissioni^ pei-; corpi î di 
musica, società ginnastiche, guardìi 
mnnìcipali, campestri e boschive. I 
tutto A PREZZI FISSI DI FABBRICA 
quindi con RILEVANTISSIMO RI
SPARMIO per l'aquirente. (2U8^ 
Borgo'^€^«fiatmii£^a, IH, 41l&^^ 
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che guarisce le,dispepsie, gastralgìe, etisie, dissenterie, stìtichozxe, catario, flattiiositii, 
Hgrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, ]oj,nvio e voaii|i,t^fnj3he durante la gravidanza, 

^|jÌ'^"'^'*i, *^'\'ic|^'^^|osse, asma, soffocamenii, stordimenti, pj>pres8Ìone, languori diabeti, 
cnngoRtiòni,^ riévrd&i, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, 
febbre miniare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, doìla gola, del fiuto, 
della voce, dei bronchi, del rebpiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, dgli intestini, 
mucosa, cervello, il vizio del sangue; Ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile allo. 

•svegliarsi. - ' ' " .-^--v'.- -^m^'-
Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di moUi medici, del dùca Pluskow ©Ideila 

marchesa di Brèhan. w^-
Cura N' 65,184v — Pruneto, 24 ottobre 1806. — Le posso assicurare che dà due anni, 

usando questa meravigliosa lìevalentaj non sento più alcun incòmodo della.vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più 
occhiali, il mio blomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito e 
predico, cprift'Sso, visito,ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mento e fresca la memoria. 

D. P Castelli, Bacceh in Teol. ed Arcipr. di PrifWttto. 
Cura N. 4:9.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, assna e, nausea. 
Cura N. 40,260. — Signor Roberts, da consunzion0 polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità4Ìi2£^ anni. ^^^^^ 
Cura N. 98,614.— Da anni soffrivo di mancanza d*appettito, cattiva digestione, ma-

ìaltie di cuore, delle reni e vescaci, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revaienta Arabica.-r~|j,eone Peyclet 
iiìtìtutore a Eyn^npas (Alta Vienna) Francia. ' * 
'̂̂ * N. 63,476. — Sigrior Curato Comparet, da diciott* anni dì dispepsia, gastralgia, mala 
dì siomaco,,4BÌ nervi, debolezze e sudori nQS,tujp,ri!,|. 

i ; 

N. 99,6^. --Avignone (^J/ancia), 18 aprile,"Ì876. La Revalenta Du Barry mi ha ri
sanata all'età di 6l anni di spaventosi dolori durante ventanni. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, né poter vestir
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ogni altro ri
medio contro tale angoscia rimase vano, là Revalenta iùj^jpe mij^iguari completamente. 
— Eorrel, nata Carbonety, rue du Baiai, 11. ^ * 
WfQuattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo, prezzo in 
altri rimedj. , 
UpPr^M'.Lg^ cBelSa M@wisl®isi^^ BiadMrs&Se e Inscatolo li4 di chil. L. 2,50; 1|2 chil-
L. 4.50; 1 chil. L. 8; 2 1(2 chil. h. iQ; 6 chil. L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la ll^^^lfflisS^a al'CÌ€5Cfi!©latto in oolvere. 

Per spedizioni inviare VcigHa postale o Biylietti della Banca Nazionale. 
Casa ^m nAMU-H <o C.* (limited), Via Tommaso Grossi. N, % Milano. 

; Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
Bìv&ndxioYi : Fiatlowa ~r- Boberti Ferdinando farm. al Carmine 4497 — SSanetti-PÌa-

neri e Maiirot^G. §. Arrigonifstrm. al Pozzo d'oro -7- Pertile Lorenzo farm. succes
sore Loìs '-r- Luigi Cornelio farm. àirarigólo Piazza delle Erbe. ^163 
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Apparecchi senza scossa e senza risentire nulhi dell' invenzione del dott, cav. 
BRUNÉT DE BALJ^A^S, 

^'^^^l 

a - , - i J 

Solo mezzo certo di guarigione riconosGÌuto e consacrato àa\\e Malattie Nervose Cro-
nic/ilfVche ristabilisce la circolazione in qualunque stato; il stfó '̂̂ lli'e possegga delle 
te8lii%onianze iifQoia(:ÌH4ì sua effìcàcìa e dei titpli autentici delja fiducia pubblica; in
venzione brevettai,!, ìtt'più utile alPumanità. Trenta anni di ricerché^t di nusjcite Eu
ropee, tredici anni*del più gran successo in Italia. M|lte recenti guarigioni. Veclere gli 
attestati che formano due volumi dedicati a LL.MM.'Bes non verba et proibitale decm, 
Decidersi adesso (migìiór momento della stagione), se si vuole approfittare di questa 

. -

preziosa occasione. 
VeiiesRfia, JPtazza S. Marco, Sottoportico del OappeUoi*n. 185 p. p. 

lio'Q'a, Piazza Garibaldi, n; l l $ l p* p< 
l!,OI^^HiIP«K4WaM™SB!ffiEKH5B!mm'WWf3E^^ 

, Li 

Oi di risparmio sulle candele steariche 
0 Erezzo in ottone Lire 4 — in nickel 

lume completò con relàiyo prospetto. 

lAJV, K T ? ̂ . I N T T E ^ -

La 
€) 

Né fumo nèr'̂ odore -^ ly^cignolo non si consuma mai — 
fiamma si può regolare a piacere, mediante il regolatore. Câ aa 
cesila, eli M&m'^.%m^ @i liaeG&cs flS ore di luce maggiore a quella 
data da una buona candela stearica. — Vedi prospetto nel quaieè 
inserto il certificato del Municipio dJ^l^»SS |̂̂ ì:^HJdimato dalle Ca
mere di Commercio di Venezia e di Padova il quale viene distri-

«r i!s H clii ne fa domanda all'agenaia ed unico deposito per l ' I tal i i in P a d o -buUo 
wà ^ ' Pinzz». Unità d' Italia N. 225. — V e n d i t a Ingrae d<B ^ Ilo. 

Si spedisce in tutte le parti mediante rimessa del relativo importo. 
Si vendot:0 pure al dettaglio in WÌe®wi^.m presso la Ditta Piccoli e Oaron. 2534 
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Scuole Eleintait TecÉle e &iEiiasiali p i i i i i alle pìeniatife 
Il collegio-convitto difeCanneto suìrOglio, ivi fondato dal sottoscritto nel 18G0, fu, nei 

1877, per ragioni di pareggiamento di scuole, trasportato a, Casulmag^iore, e vi esiste 
da quattro anni, fteqneniato da bu.on.inumero di.allievi, provenienti da vnrie parti d'Ì-
taliU,_non eacluse/la Sicilia e hi Sarclegna. — Il locale, per il collegio, è l i palazzo Frt" 
digali, il più grande e il più bello di Casalmaggiore, costruito.principescamente, e mi'-
rabilmente adatto per uno stabilimento dj educazione. — Per postura e saìubviià non è 
inferiore a quello dì Canneto, quando nort^f^vinca in ampiezza e magnificenza. *- La 
spesa annuale, per ogni convittore, Ì|lìtfc,<;ówipreso (mantenimento, istruzior.e, tassa sco, 
Ustica non governativa, libri di lesto e da scHveVe, album da disegno, carta, penne, 
matite, gomme, medico, bìtrbiere, pettinatrice, lavandaia, stiratrice ed acconciature a^li 
abiti) è, perigli alunni delle classi elementari, di lire 430; o per quelli delle scuole gin
nasiali e:teCnÌQhp, di L. 480. — Mediante questa somma, di pagarsi in qU^^iro uguali 

:4|k%:'*» '̂CH>a''e U5 ol-HhT^, 1 gennaio, 15 m„arzp e 1 giugno),: l'alunno viene farnitp-di 
tutto per un anno scolastico, o il genitore non Incontra^ altra spèàa, né ha con l'am
ministrazione conti inaspettati alla fine del medesimo. 

Per maggl^m informazioni, per le inscrizioni e per avere il programma, rivolgersi o 
alla Direzione del Collegio in Casalmaggiore, o in Canneto sdll'Oglio.:al sottoscritto. 

^O'j^ Cav. .Prof FraiHEcse® iUr^tìi'S. 

v; 

^i-M-: 

m 

m^ 

i^: 

AUTOIUZZAZIONE DELLO STATO M S ^ ^ P % l ^ M ^ ^ l i ^ ^ » MEDAGLIA ECCEZIONALE 
, - ,- _ ALL'ESP0BlZrQNEnNivi;;niHft7ft 
( :La i ^ e r i a d e i i e AOIJUCJ eia Tavola) — 

- ,_ -™™ „ SIEDAGLIA ALL', ESPOSIZIONE 
^ _ '^^ m!^ m ni MELUN 1880,,;, 

Presso V A L S , pe r JAUJAC (Ardècho) 
VAG$j^dt VERNET èjapiù gMOsa delle Acque miéralt fmmesi, la più ricca t la mi\ 

APrnOVAZlOKE DELL' ACCADEMIA 

DI MEDICINA 'JA 

Tamia conosciute in Franchi e all' Estero. 
it\igliore delle ACiue da 
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Esercizio 1 Ì M 
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fflillior: 
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A richiesta si spedisce; il Programma e Statuto Sociale. 
i b i ni ^UììiM^ui^ eo i .SA it^ostn». .. ' . .< 
N.B. Le lettere Sì raccomanda che sieno dirette precisamente a l l a Soffitela 8»a-
«««^Idsa d e l C«BSfisisBÌo A g r a r i o onde evitare ritardi nei riscontri. 3482 
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MosH^li, 13, Coleman Street, Ci^y, |lj©sad®ia. 
VÉRO RISTORATORE DEI CAPELLL-

È runico preparato che in modo positivo restituisce gra
datamente ai capelli bianchi ogrigi;:i|bprimitivo colore nero, 
bruno 0 biondo, che sia slato perduto per malattie o per 
età avanzala. Assiste la natura fornendo quel fluidpjfogb^ 

dà ai capelli il coloie naturale, la lucidezza, la forza e la bellezza di eìovenfù. DÌ8tru£fffe'Ìa 

irica come pure il nome di B. R. Keith e le etichette in inglese ed in italiano. — Con
tro i ch*fitraffatori e gli usurpatori del nome si procede a termini dì legge come fu fatto col 
signor C. L, di A/tZono, che conxsentenza del 19 Aprile 1879, confermata in appello e caéèa-
zione^ fu condannato alla milita^ alte spese di processo ed ài risarcimento dei danni 

Vendita HllMngrosso da A, Slanasoaal e C , Via della Sala, 16,.r- ®- USaaaniaieaE'S©!! 
— A. I!ffl%®Ba© e C , ed al dettaglio prèsSo 
città d'Italia. 

1 rivenditori di articoli da toeletta in tutte le 
136 .1 

iuno, lungo la giornata o col vino durante il pasto. — E' bevanda graditissima, pro
muove l'appetito, rinforza Io stomaco, facilita la d'ge^tione, e serve mirabilmente in tutte 

B'-'Aquà dell 'Aaiiica F o i s i e dS F c j o è la più eoiinentemente ferruginosa Ì*|!aso-
sa. •— lJMÌ&;m p o r l a cas ra a doBsascjSli>ì>. — Si preji j j jn tutte le stagioni a di
giuno, 
mu _ , 
iqùellòrnàìattie il cui principio consiste in un difetto del sangue.— Si usa nei'^0aÌTè, 
Alberghi, Stabilimenti in luogo del Sfltz. 

Si può avere dulia DSs'^rxIoafie d e l l ^ Fas»a&é'9 I n Br^s^^Sa, dai Signori ,Farma-f 
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia l'etichetta, e. la 
capsula sia invernìciata-in giallo rame con impresso ÀBiiSl«̂ sB-S''8PSSt€vl*«5j*6 BI«rglsetfiS-

In l * a d o T a deposito genfrale presso l'^g'enizia della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cime^qtto Piazzetta Pedrocchi. 2433 
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D ' -A.TSrca-B.STSiR.I^ 3E3:01?:E]XJ fEEiAGTJI>rA. 

Situato nel centro della Riva Schiavnni in prossimità della Piazza San Marco e vi
cino l'approdo dei vaporetti pei bagni del Lido, — Camere da L. 2 a 4 in più —Cola
zione e pranzi a prezzi modici e da convenireij^;, e tavola rotonda L. 4. 

Rangementi a pensione — Servizio attivissimo. 
2485 ' F« Tciìa^^iiflriipit.' 

Y*W--

MWnk*^^Mi^i-J.i:lì'--/."-' '̂  
, 'hm*,t»i*-K^i.-;^,.'_:.Mi.i:,:. 

^V^t^f4i||tflrj'^^t<i,-.,^^.'^,'.^pn^yr^.^Lh^^v^fiui.-jj.adij;*jMA.^saii.j,wii^jwnrj^jttflid^i^j^njfcaa^^ ^l^r^•^'tfi^'^n-f'-r^;Tl1^Jìl^'•TìVVl^t'^'y^W^<VfTy' ;. <"''>i--''^'^^<^^'"''^^' *'< 

Pacl0¥a, TipagFa,fla'461 BacGhiglione-Conmre _ Yemto Yk Pozzo Dipinto i>i, 3836. 


